Cisl Scuola – Segreteria Nazionale


Osservazioni analitiche sul contenuto della C.M. n. 74 del 21.12.2006
L’annuale circolare sulle iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle classi di ogni ordine e grado si apre con un ampio preambolo rivolto ad evidenziare la natura della procedura, che costituisce non soltanto un momento propedeutico alla gestione del servizio scolastico (segnatamente alla determinazione degli organici) ma anche un’occasione per «avviare un dialogo positivo dell’istituzione scolastica con i genitori e con gli studenti che per la prima volta entrano in contatto con la scuola».

Il provvedimento, quindi, individua i soggetti che sono particolarmente coinvolti in questa fase dell’attività scolastica e il ruolo che svolgono. Per il collegio dei docenti, dunque, tale fase rappresenta «la sintesi dell’azione educativa e formativa» nonché l’occasione per «valorizzare l’autonomia anche con l’eventuale progettazione della quota di istituto del 20% del curricolo».
Per i genitori si tratta in particolare di esercitare la facoltà di scelta delle opportunità formative e nella «consapevole condivisione del POF».

Per gli studenti – che, all’atto dell’iscrizione alla prima classe degli istituti di scuola secondaria, devono ricevere copia dello statuto degli studenti e delle studentesse – si tratta di avviare o dare continuità ad un percorso di crescita.

Per l’Amministrazione scolastica, infine, l’iscrizione costituisce la base per una serie di adempimenti e procedure di programmazione da cui dipende il regolare avvio dell’anno scolastico.

E’ quindi necessario che l’Amministrazione e le Istituzioni scolastiche riservino particolare cura alle operazioni di iscrizione, dalle quali, afferma la circolare «dipendono in maniera rilevante la definizione degli assetti organizzativi e funzionali del sistema scolastico, nonché la programmazione e destinazione delle risorse e la predisposizione dell’accoglienza».
La funzionalità e l’accuratezza delle procedure di iscrizione, ricorda il Ministero, sono fondamentali anche per il controllo dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, costituendo tra l’altro la base per la costruzione delle anagrafi scolastiche, strumenti indispensabili per prevenire i fenomeni di evasione e dispersione.

Le operazioni di iscrizione chiamano in causa anche l’attività di soggetti esterni all’amministrazione scolastica quali le Regioni e gli Enti locali che svolgono un’importante opera di supporto e sostegno dell’organizzazione del servizio scolastico, ed è quindi fondamentale operare sinergicamente perché ciascun soggetto istituzionale contribuisca a realizzare le finalità complessive del sistema.

Scuola dell’infanzia

Possono iscriversi alla scuola dell’infanzia i bambini e le bambine che compiono entro il 31 dicembre 2007 il terzo anno di età. Possono altresì iscriversi anche i bambini che compiano i tre anni di età entro il 31 gennaio 2008.

Viene ripristinato il termine del 31 gennaio, richiamando la consolidata prassi amministrativa, delegando, però, alle istituzioni scolastiche e alla loro autonomia la possibilità di consentire la frequenza fin dall’inizio dell’anno scolastico ai bambini che compiono i tre anni il 31 gennaio.

L’accesso alla frequenza per i bambini che compiono i tre anni a gennaio, non è disciplinato da norme di legge, ma nel corso degli anni si sono susseguite deroghe di carattere amministrativo al termine del 31 dicembre previsto dalla 444/1968. Ricordiamo che la “consolidata prassi amministrativa”, che consisteva nel consentire l’iscrizione con riserva dei bambini che compivano il terzo anno di età entro il 31 gennaio dell’anno scolastico di riferimento, è stata recepita formalmente da quanto disposto a suo tempo dalla circolare 400 del 1991, che regolamentava le iscrizioni alle scuole di ogni ordine e grado e che, al punto 2.1, affermava esplicitamente che «…l’ammissione alla frequenza può essere disposta, in presenza di disponibilità di posti e previo esaurimento delle eventuali liste di attesa, dal giorno successivo a quello del compimento del terzo anno di età».

Regime transitorio per l’a.s. 2007/08

La circolare richiama, come fondamento giuridico del permanere del regime transitorio dell’anticipo delle iscrizioni alla scuola dell’infanzia, il decreto legge n. 173/2006 (mille proroghe) che ne ha prorogato l’applicazione per l’a.s. 2007/08.

Non si esclude che, a livello locale, la frequenza per l’a.s. 2007/08 di coloro che compiono i tre anni entro il mese di febbraio 2008 possa trovare ambiti di praticabilità, nel quadro di intese tra le singole istituzioni scolastiche e i comuni interessati, anche a seguito di informazione alle parti sociali.

La modalità delle intese sono individuabili nel protocollo ANCI - Coordinamento Nazionale per l’Infanzia e la Sua Scuola, sottoscritto il 5 ottobre 2005, e si rammenta il contenuto della circolare n. 45/2006 che prevede:

· la delibera del collegio dei docenti per la definizione delle modalità organizzative

· la responsabilità dei dirigenti scolastici in ordine all’attivazione di intese istituzionali.

Dalla lettura del comma 631 dell’articolo unico della legge finanziaria 2007, come approvato definitivamente dalla Camera dei deputati nella seduta del 21 dicembre, che dispone – dopo aver previsto l’attivazione di progetti tesi all’ampliamento dell’offerta formativa rivolta a bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi ai quali il MPI concorrerà attraverso un progetto nazionale di innovazione ordinamentale –  l’abrogazione dell’art. 2 del decreto legislativo 59/2004, emergono, a nostro avviso, delle criticità di natura giuridica.

A nostro parere, infatti, una volta intervenuta dal 1° gennaio 2007 l’abrogazione dell’art. 2 – che, lo ricordiamo, prevede la possibilità di accesso alla scuola dell’infanzia dei bambini e delle bambine che compiono i tre anni di età entro il 30 aprile dell’anno scolastico di riferimento – anche la fase transitoria riguardante l’accesso anticipato alla scuola dell’infanzia dovrebbe considerarsi abrogata, per l’evidente incompatibilità con il nuovo regime ordinamentale, che non prevede più la possibilità di accesso anticipato alla scuola dell’infanzia ma solo la futura costituzione di “sezioni sperimentali” finalizzate all’inserimento di bambini e bambine di età inferiore a tre anni.

Il mantenimento nella circolare che regolamenta le iscrizioni alle scuole statali per l’anno scolastico 2007-2008 della facoltà di iscrizione – sia pure alle condizioni prescritte dal comma 4 del già richiamato articolo 7 della legge 53/2003 – appare, pertanto, una forzatura interpretativa dell’Amministrazione: la proroga del regime transitorio, prevista dall’articolo 1, comma 6, del decreto legge 12 maggio 2006, n. 173, infatti, dovrebbe considerarsi caducata, essendo strettamente collegata all’entrata a regime, dall’anno scolastico 2008-2009, del sistema delle iscrizioni alla scuola dell’infanzia (venuta meno a seguito della abrogazione dell’articolo 2 del decreto 59) e quindi ponendo in essere una incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti.

Questo sul piano giuridico-legislativo. Politicamente constatiamo, con non poca contrarietà, il rischio di un ritorno dalla finestra degli anticipi “morattiani” usciti dalla porta a seguito della già richiamata abrogazione dell’articolo 2. Non possiamo comunque sottacere il richiamo, pur implicito, della circolare 74 all’accordo stipulato il 17 luglio 2006 in applicazione dell’articolo 43 del CCNL del 24 luglio 2003, nel quale, all’articolo 5, si riafferma con vigore l’attuale mancanza dei presupposti organizzativi e professionali per l’applicazione sperimentale degli anticipi, che il MPI ha recepito nella nota prot. 955 del 31 agosto 2006, che ha testualmente affermato che «non sussistono allo stato a livello centrale, i presupposti che possano consentire l’adozione, in via generale, di provvedimenti autorizzativi degli anticipi». Tale situazione deve considerarsi tuttora in atto, tanto che la possibilità di attivare gli eventuali anticipi viene rimessa alla valutazione in sede locale delle condizioni – da determinarsi anche attraverso le apposite intese con gli enti locali.
Sarà pertanto necessario vigilare con la massima attenzione affinché vengano rispettati puntualmente e rigorosamente i criteri e le condizioni prescritti dalle norme legislative e amministrative,ivi compreso quanto contenuto nell’accordo con l’ANCI del 5 ottobre 2005 (che riportiamo in allegato), per evitare il perpetuarsi, anche per il prossimo anno scolastico, di situazioni in cui si verifichino inserimenti selvaggi degli “under 3”.

Scuola primaria

Hanno l’obbligo di iscriversi alla prima classe i bambini e le bambine che compiono i sei anni entro il 31 agosto 2007, possono iscriversi, altresì quelli che li compiono entro il 31 dicembre 2007 e coloro che li compiono entro il 30 aprile 2008.

Aver precisato le date del 31 dicembre e quella del 30 aprile evidenzia  la volontà dell’Amministrazione di non considerare i bambini nati entro il 31 dicembre “anticipatari” mentre lo sono quelli nati da gennaio ad aprile. Argomentazione non ben comprensibile in quanto il termine per il compimento dell’età che determina il sorgere dell’obbligo scolastico è fissato per legge al 31 agosto e pertanto i nati da settembre ad aprile sono in realtà tutti da considerarsi anticipatari. La scuola nell’inserire gli anticipatari dovrà tener conto, come recita la circolare 74, «dei ritmi di apprendimento e dei tempi di attività», cosa non semplice in classe formate da 25-28 alunni e di età molto eterogenea e con pregresse esperienze formative differenziate.

All’atto delle iscrizioni i genitori possono effettuare la scelta del tempo scuola ordinario o del tempo pieno. Potranno inoltre essere attivati ulteriori modelli organizzativi di tempo pieno funzionanti a 40 ore settimanali.

Nel riconoscimento che «il POF definisce il tempo-scuola in un quadro orario unitario con offerta organica alle famiglie» la circolare attenua la netta distinzione tra tempo curriculare e attività opzionali obbligatorie-facoltative, che sono indirizzati a determinare la dotazione organica di personale per assicurare l’organizzazione delle attività didattiche, anche se tale distinzione permane in quanto tuttora vigente quanto disposto dal D.L.vo 59/2004. Circostanza, questa, che si aggiunge a tutte le altre ragioni che rendono sempre più necessaria e urgente la sostituzione delle attuali Indicazioni nazionali con i regolamenti che devono disporre la definizione dei nuovi curricoli.

Scuola secondaria di primo grado

Anche per la scuola secondaria di primo grado l’orario di funzionamento fa riferimento al tempo scuola ordinario e a quello prolungato, assicurando l’organizzazione delle attività didattiche su un complessivo tempo scuola di 33 ore, costituito da una quota obbligatoria di 29 ore e una quota facoltativa e opzionale di 4 ore. Inoltre, sulla base delle quote di organico assegnate, le istituzioni scolastiche potranno attivare ulteriori modelli organizzativi unitari di tempo prolungato fino a 40 ore settimanali.

Per questo ordine di scuola restano fermi i criteri di costituzione dell’organico, mentre anche per il prossimo anno non viene data attuazione alla norma prevista dal comma 2 dell’art. 25 del D.L.vo n. 226/2005, relativa all’insegnamento della lingua inglese per cinque ore settimanali con l’impiego del monte ore della seconda lingua comunitaria.

Per quanto riguarda l’articolazione dell’orario complessivo, si rinvia ai rilievi già svolti per la scuola primaria.

Scuola Secondaria di secondo grado

Dopo aver rammentato che gli alunni che concludono nel presente anno scolastico il percorso del primo ciclo di istruzione superando il prescritto esame di Stato hanno l’obbligo di iscrizione agli istituti secondari di secondo grado, e che le domande – presentate alle scuole secondarie di primo grado attualmente frequentate – devono essere indirizzate all’istituto di II grado prescelto, la Circolare richiama quanto stabilito dalla legge finanziaria per il 2007, che prevede la prosecuzione, anche per l’a.s. 2007/08, dei percorsi triennali sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui all’articolo 28 del decreto legislativo 226 del 2005, realizzati in attuazione dell’Accordo Quadro del 19 giugno 2003, e degli specifici Protocolli di intesa stipulati con gli Uffici scolastici regionali.

La circolare invita gli Uffici scolastici regionali a sviluppare una efficace azione di prevenzione e contrasto dell’evasione scolastica, soprattutto attraverso l’anagrafe degli studenti e interventi mirati a segnalare alle autorità competenti, da parte dei dirigenti scolastici degli istituti di istruzione secondaria di primo grado, eventuali inadempienze.

Alunni con cittadinanza non italiana

La circolare si pronuncia diffusamente sull’iscrizione dei minori stranieri, in particolare sull’inserimento degli alunni nelle classi e richiamando le linee guida emanate dal Ministero con circolare n. 24 del 1° marzo 2006.

Per quanto riguarda l’istruzione parentale i riferimenti sono  le note prot. n. 777 del 31 gennaio 2006 e la nota n. 7265 del 31 agosto 2006.

Corsi per adulti

Il termine per l’effettuazione delle iscrizioni ai corsi per adulti finalizzati all’alfabetizzazione culturale è fissato al 31 maggio 2007. Tuttavia, in relazione a specifiche eccezionali ragioni impeditive è possibile accettare iscrizioni anche dopo tale data.

Infine, facendo seguito a quanto contenuto nella legge finanziaria 2007 si comunica che a partire dal 2007 verrà dato nuovo impulso all’istruzione degli adulti attraverso la riorganizzazione e il potenziamento dei centri territoriali permanenti e dei corsi serali su base provinciale.
